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©. fm autunno. : 

i «Bi Mie into li pianto che desiato di proporre 
lo feci: ‘palese ad aleuni socii, i quali ‘si persnasero talmente 
dei. ‘vantaggi ch'esso - presenta, da sollecitano. la pubbli. 
cazione pria di quando avea stabilito di fare: volendo io at- 
tendere, almeno elie dall'esperienza di - due» annate ‘ne fosse 
comprovata .la- sua utilità non solo, ma che se ne potesse 
garantire. il felice risultato, senza. timore che ostacoli ‘inaspet- - 

tati avessero a sorgere per renderlo meno accetto. © 

«Io leggova, spesso. ripetuto sui giornali il suggerimento. 
di dovev ‘seminare il, spomo ‘di terra, solanum fuboros"m Linn., 
in-autunno invece di primavera; comé preservativo della crile - 

- togama, che da'alconi anni ne fa guasto; per cui mi venne 
"l'iden.di farne una ‘prova nel 4854; che. mi ‘riuscì a ‘mora. 

» -Viglia, avendo raccolte le patate un buon mese prima delle 
ale, choverano state poste in terra nella primavora, In quel. |. 
medesimo incontro avea gettati alcuni tuberi nello stesso 
campo ove seminavano: il frumento, i 
verno si mantennero sani, ed a primavera avanzata diedero 

‘fuori. le prime foglie quando di già il frumento mostrava 
la spica; ed-anche di quosti potei avere il frutto nell'ultima 
metà di luglio, per cui mi restò tempo di seminare nel me. 
desimo campo il trifoglio incarnato, trifolium rubens. Linn; 

, che io soglio. far seguire al frumento in cambio del cinquan- 
tino; pratica, di cui ho già esposte le ragioni ed i vantaggi 
nell’ Amico del Contadino, e-che l'esperienza di 46 anni ha 
pienamente giustificato, 

In questo autunno poi; allettato da questo primo saggio, 
continuai l'esperimento delle patate nel frumento in propor- 

‘ zioni più vaste, e sopra terreni di diversa natura : e volli che 
il bifoleo avesse cura di disporre lungo il solco sopra il le- 
tamo i tuberi tenendoli: alla distanza. fra loro di m. 0. 40, 
compringendoli. bene entro terra, onde, dopo ricoperti dal. 
l'aratura, si trovassero ad una profondità sufficiente: per non . 
essere attaccati dal gelo, Il frumento intanto spuntò dopo - 
pochi giorni, e passato l’inverno conservandosi in vita ri. 
prenderà certo Vigoria quando sarà animato dai tepori di 
primavera, mentre la patata appena incomincierà a pullulare; 
così questa spunterà dal'‘terreno nel momento ‘in cui il fru- 
mento sarà di già grande, e non soffrirà punto per la pre 
senza del nuovo socio, venendo tutt'al più smosso qualche 

gambo; e tutte due queste piante prospereranno benissimo 

quali per tutto Vin... 

Udine vo. Gennajo 1856. 
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soccorse «dal letame, che si i gie ‘a “Tag iano per ‘avere. un | 
‘hel raccolto di frumento. “Se “la stigiohe poi maricasse di 
pioggia, it frumento, che tiene ‘ricop erto il suolò, difend rà, 
la patata dal seccore, ed essa troverà facilità: a nascere, ‘es. 
‘sendo il ‘terreno di già sollevato ‘da quelle piantine. Fra. glio 
‘ultimi ‘di giugno ed i primi di luglio il’ ‘frumento’ mostra la 
sua maturità, «ed. in allora si tagliora;: tenendo ‘la falce” un 
po’ alta per:non ‘offendere la piantà sottoposta, che si lascia 
ancora fino ‘agli ultimi. di luglio. senza” Bisogno di ‘lavoro al 
cuno; ‘giunti alla qual’ epoca poi si'trovario li suoi frutti. ben 
maturi, Così non sha bisogno in quel frattempo di occu. . 
parsi nei lunghi lavori di: appa, e si può in cambio ‘atten 
dere al taglio: dei fieni, alla rincalzatura del grano’ ti do 
grande ed a tante altre fuccendè, che cadono in quei di, La. 
raccolta delle patate ci: compensa ‘con usura della “perdita” di 
quel: pradotto meschino, che‘ si -suò? ritrarre dal granone 
einquantino, che: d'altronde :dimanda per la sua coltivazione 
Ti impiego; di inolta mano ‘d' ‘opera: E'.Ja patata sì presenta. 
ancora in un moniento il più favorevole, alloraquando i 
contadini ‘mancano della polenta; perchè è appunto negli 1 al 
timi. mesi dell’anno rurale, che si trovano ‘ad’ aver consi» 
mata la loro provvista, Anche le ruberie, ‘che tanto sono di 
ostacolo alla diffusione di questa utilissima pianta, nom pos» 
sono commettersi con ‘tanta facilità, essendo che le notti sono 
brevi, e sempre i campi vengono guardati dai loro ‘coltiva. 
tori, Non si ha bisogno di custodire lungo l' inverno la’ se. 
mente, cosa che a farsi riesce di non poco Ì incomodo, ‘perchò 

senza usare di molta diligenza non la si difende dal gelo. 
che' la rende guasta, quando invece. questa custodia si fa da 
sè sola nella terra, Spesso avviené che per la facilità di + 
avere pronta alla mano una tale sostanza alimentare Ta si 
‘mangia a dirittura, pensando che a. suo tempo se ne potrà 
acquistare di nuova per semente, quando poi, o per mancan- 
za di danaro, 0 per incuria passa il tempo senza accorgersi, 
e così trascorso il momento non la si semina più. 

Questi sono, a parer. mio, i ‘vantaggi che presenta al 
l'agricoltore un tale sistema di coltura, mentre con esso non. 

si va incontro che a ‘perdere’ l’inconcludente prodotto: del 
cinquantino, che reri sono gli anni nei de pò: esser con- 

dotto a maturità perfetta. 

Esposte così le varie ragioni, che mi determinarono nd 
introdurre questo: genere, di .avvicendamento nella mia rota- 
«zione quadriennato, descriverò ora. tutto il sistema che riten-. 
go sia il più opportuno per le nostre terre, poste a I 

anche le peculiari nostre. circostanze. | 
Si prepari A tempo la terra almeno con due. aratiire 

profonde per ricevere il frumento, che si seminerà i se 
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ara «il trifoglio riprende di nuovo la sua piena vegetazio- 

la 

“to” 

d 18
 . 

> conda A & olbobte; “Soniotif an 
“in ‘compagnia dei grani di fiuniento si ‘getti delle patate di | 
«tratto in tratto, ma sempre in mezzo al solco vecchio, come } 
dissi di sopra. Alli primi di luglio d’ordinario il frumento è 
ridotto a maturità, e .se ne taglia. AD allora la. spica; prefe-, | 
rendo di.mieterlo pria ‘che’ sia ‘assolutaînente’. secco, ‘come’ | 
venne tante volte raccomandato dall’ Amico del Contadino, . 
perchè così facendo avrassi un grano meglio. nutrito; “è clie’ 
darà meno crusca e più farina. Dopo una quindicina di gior- 
ni città si fa un taglio delle erbe avventizie cresciute fra il 

© frumento, che si mescolano con le. stoppic, e possono servi-. 
ne per foraggio; indi si dà mano tosto. alla raccolta delle 
patate; poi sì ‘ara il terreno; per: minuto,. voglio. dire. senza 
solchi, ‘come dovesse ridursi a prato con da superficie, : tutta 
dana, € pl 

‘coperto con un giro d’ erpice. Questa semina. Viéne ‘a suceé- 
+ dere ‘nei primi, «d’agosto, quando. di già le rugiade cadono 
‘abbondanti | ‘per la lunghezza delle notti e bastano sole. per 
tener umettati quei piccoli granellini, tanto che possano re- 
sistere. all’ardore del sole, anche se per qualche tempo tar- 
dasse a venir. la benefica pioggia. Queste piantine, quando 
sono secondate da una discreta umidità, vegelano con lanta 
rapidità. da ‘poter farne una: sfalciata in autunno, senza che 
punto discapiti quella più. abbondante di primavera, ‘ed un 

> tale, foraggio giova moltissimo ai vitelli, dandolo fresco nella 
sta la p por. purgarli e disporli al cibo del fieno secco. In pri- 

e, giungendo . alla maggiore altezza negli ultimi. d'aprile, 
POLE in cui si raccoglie, restando. così libero il campo per 

mina del grano :turco; ma prima: lavorandolo coll’ aratro. 
Arti 

«di nuovo si formano le ajuole. Devo. far osservare che que- 
sta, maniera di ‘arare, cambiando forma alla. superficie del 
‘suolo, giova: moltissimo a sciogliere il terreno; e le tante. 
radici del trifoglio che in esso vi restano, si utilizzano quan- 
to dose un, buon sovescio; come ancora la fertilità del cam- 

, conserva almeno, se non. s’ aumenta, restando. pet -tut- 

inverno ricoperto da queste erbe, che vi formano una 
- reticella,. la quale impedisce che le pioggie d'inverno lo di- 
“lavino. Vi semino poscia il granone, Zea Mays. Linn, che 
8 nza essere alimentato d’ altro ingrasso, . dà sempre buoni | 

olti. Spuntato. che. sia il granone, unisco a quello ‘anche 
i i fagiuoli, Phaseolus vulgaris Linn; chè fra le. molte qualità 

| preferisco. quella conosciuta dai nostri contadini sotto il nome | 
mandoloni, pagoti. . 

Eccoci ora giunti ‘al secondo anno di raccolta, ed ab 
© biamo ricavati. di. già ud prodotto in frumento, un secondo 

in patate, un taglio di trifoglio in autunno, un altro taglio. 
in): primavera della stessa pianta di: trifoglio, poi il granoturco 
ced i ‘fagiuoli,. e-tutto con una sola concimazione. Nel terzo - 
tabuo':coneimo' di bel nuovo il campo, facendo i depositi del. 

‘letame durante l'inverno col trasportare il corcio fresco fuori 
‘ della stalla fino al luogo dove deve essere usato, e formo dei 

“ ‘così a; poco a poco: de' letamai distribuiti in maniera, che 
-al momento di spanderli, il carro che ‘li trasporta non ab- 
«bia-a: fare viaggi inutili di ritorno. Uso coprire questo  le- 
tame:con’uno; strato di terra raccolta precedentemente dal- 
le capezzagne, disponendo prima uno strato di concio dello 
spessore di m. DO e ila uno di terra di m. 0,03, e così. 

; quei «miscugli - gi: terra © letante; che usano fare i 
stri contadini, avendo -essi il pregiudizio di rimescolarli al 
‘venit di ogni Inva. Vi semino sopra 

. giuoli tanchi ed ajutato il terreno da questo ingrasso ri- 

e vi.si semina sopra il trifoglio incarnato, che sarà. 

‘avere 

0° alternando la tetta al concio; finchè i cumuli s'itinal: 
zino ‘all’altezza di m. 4,50 circa, conservando la forma - di 
un‘ ‘ paralellograinmo , senza mai muoverlì, per non inter- 
‘rompere la fermentazione, e dar uscita ai gaz fertilizzanti, 
 ciocchè altrimenti succede -pur .troppo nella formazione di 

no- 

il granoturco con fa 

prende forza per sostenere: le' piante e farle prosperare. Nel 
‘quarto anno ricopro d’ aventi tutto il campò, perchè...mi .sia 
reso libero a tempo di potervi praticare le due arature, c 
così pre epararlo a ricevere il frumento. 

È vero che questa rotazione non ‘isfugge l’ inconvenien- 
te di far succedere per due anni di seguito la stessa pianta 
del mais, e per due anni pure due altre graminacee, come 
l’avena ed il frumento; ma -il primo inconveniente. è giusti- 
ficato dall'aver noi bisogno di molta biada, e vi si rimedia 
con la seconda concimazione allo smagramento portato nel 
suolo dalla replicata coltara del granoturco. L'altra irrego- 
larità diviene compatibile, quandò si ..rifletta alla necessità: di 

libero il campo ‘m luglio. per -apparecchiarlo  purgato 
| dalle erbe; e smosso a tempo con due” aratare prima della 
semina del frumento; .di più l’avena. somministra un suffi- 
ciente foraggio d'inverno: colla sua paglia, specialmente se 
la si mescola o con l'erba medica, o col fieno” grasso, e ci 
dà un grano, che sempre si vende a caro prezzo. Per. tal 
modo facendo io, ottengo una serie di prodotti ottimi tanto 
pel granajo, che ‘pel fenile, dò una: concimazione abbondante 
al. campo, ricavando l’.ingrasso in gran’ parte: dai frutti -dello 
stesso suolo, e posso diselibime: i lavori con molta comodità, 

._ Se ebbi soverchia fretta nel pubblicare. questa» modifi. 
cazione Lalla mia. rotazione, "pria che da una serie lunga-di 

- esperienze ne fosse convalidata: la bontà, ‘avrò ‘almeno x van: 

taggio di non averne ritardata la: diiuzione,: co come: 

non: dubito, bene riesca. vi 

‘8. Vito 8 Gennajo 1856; a ii GSi Sai 000. Pi G ZUCCHERI" 

Teese 

CONCORSO DI ANIMALI DI RAZZA 

D ISTRUMEN' TI E. PRODOTTI AGRICOLI A PARIGI 

negli anni 1856 e 1857. 
RIE 

maggio al 6 giugno 1857 si terrà un concorso universale di 

animali riproduttori, di strumenti 6 di prodotti agricoli, al 

| quale sono ammessi anche gli stranieri. 

Gli animali, gli strumenti: ed i prodotti stranieri man- 

dati al concorso saranno trasportati a spese dello Stato, ma 

solo dal confine francese a Parigi. La dichiarazione di vo- 
ler inviare animali, strumenti, o prodotti al concorso sarà 

fatta dagli stranieri in iscritto nelle mani degli agenti di- 

plomatici. o consolari francesi seì settimane prima. 

E ciò si farà secondo le norme già stabilite e che 

CA Parigi dal 23 inaggio al 7 giugno 1856 e dal 22 



MERI Le ET 

«lrovansi: ue ‘presso: ‘all ufficio della Aaticiazione, agraria 
friulana dove i ‘concorrenti ‘potranno ésuminarle; 

Vis ‘potranno vedere altresì le varie classi e catego ne 
degli animal, deg!i. strumenti e dei prodotti che “saranno | 
spremiali al. concorso, ed il:'mumero-e-la entità dei. premii che - 

si: daranno; avvertendo, che le categorie indicate nel program" 
tria tion sono: per sè stesso limitative e ché sono accettati 
al concorso animali, 

de in quello, 
— strumenti e prodotti oO, ‘non com- 

«Crediamo di dover ossèrvare, che se: ii siena. paese, | 

fiat ‘molti: degli oggetti indicati nel programnia, non potrebbe . 
‘concorrere’ con molta speranza di buon risultato: con altri, 
lo potrebbe benissimo per alcuni, che sì producono anche 
fra noi di buona qualità. 

Trattandosi di un concorso fatto all’ estero, giovera ebbe 

soprattutto, che vi si-mandasse ‘it buono ‘ed il meglio di quei 
prodotti. del nostro: paese, . che sono commerciabili anche con 
paesi lontani, e che ‘trovati’ eccellenti al di fuori diverrebbero 

- forse per il paese una sorgente di maggiori guadagni. 
- Troviamo p. e. fra le categorie dei prodotti agricoli la 

dana;;-la; piuma, ‘il piumino, la seta, il:butirro, , il formaggio, 
il miele; la-.cera, lo zucchero, le fecole, i vini, i: prodotti 

della distillazione ecc; Ognuno vede quanto interesse noi ab- 
biamo di far sì, che le nostre sefe si trovino bene rappre- 
sentate a quel concorso, e che non vi sia solo qualche, con- 
corrente, isolato, ma un intero gruppo, sicchè. ‘possano for- 
marsi un'idea vantaggiosa delle sete aule nei paesi dove 
hanno maggiore spaccio. 

— Sei formaggi della Carnia vanno proseniemente in Cri: 

‘mea, e vi ‘trovano buono spaccio, perchè non potrebbero farsi 

conoscere al concorso di Parigi, specialmente i duri miglio. 

ri? Così, se si trattasse di tempi meno disgraziati per que» 

sto prodotto, si dovrebbe dire dei vini ecc. Si deve appren- 
dere, che Ja notorietà dei prodotti nazionali è. il modo mi. 
gliore per venderli con vantaggio ‘e per cercare ad essi ‘uno 

spaccio abbondante e continuato. Così si agisce in altri paesi, 

dove si fanno per i -proprii. prodotti non solo esposizioni, ma 
anche speciali mercati e depositi, in cui ognuno possa trovare 
il fatto suo. Perciò si spera, che nemmeno in Friuli mane - 

cheranno. Î concorrenti. per queste Ea universali. , 

CPV 

| SUL MODO: MIGLIORE DI UTILIZZARE 

IL TRIFOGLIO INCARNATO. 

“1 bifaglio incarnato (Trifolium rubens), la. di cui coltivazione ‘ 
‘andò ‘èstendendosi, nel. Friuli, viene. considerato comé ‘di un solo 

‘prodotto ‘annuo, sebbene copiosissimo ed utilissimo. Però, a coltivar- 
lo con qualche cura, se ne può trovare un maggiore profitto. Golti- < 
vando ‘questo trifoglio in un mio podere, anni sono, lo viddi in ‘au- . 

tunno molto. bene cresciuto e rigoglioso; per cui, calcolando che 
nella stagione. invernale sarebbe andato perduto, lo sfalciai e ne feci 
buon raccolto, senza che per questo diminuisse in nulla: il-prodotto . 
di primavera. 
Lautunno p. p. feci tale raccolto, che credo “di poter affermare sia 

Dopo quell’anno seguitai il medesimo sistema, e nel-. 

idi vello; di ‘primavera; poiché. sulla 
"auportiane di ‘prg 5 ® ‘tavold 442 di misura: pitcola: frialana’he 
trassi da somministrare: per 30-giorni: l’alimento ad wirà stalla ‘di 19 
bovini. Di più, onde utilizzare anche quel tratto ‘ch’ era destinato a 
raccogliere la semente, scelsi la parte del campo dov'era più rigo-. 
glioso, eil in aprile lo feci falciare, avendo con tutto questo la se- 
mente buonissima alla fine di maggio,.che usata” mi servì ottima» 
mente. Anche questo serve ad accrescere la produzione di tale foraggio, 
eccellente per sè 60 in quanto lascia luogo ‘a seminare dopo il 
granoturco. - 

Circa alta” seminagione trovi i 'ioa “coniglio r Goguiria: ali ul- 
timi di luglio, od ai primi d'agosto, essendo buona cautela il semi» 
nare col guscio ed il coprire il seme coll’ erpice per gli alidori del- 
‘la stagione. 

* Col bisogno di si ha "orlerajutenie d' accrescere. la sro: 
‘| duzione dei foraggi, che. ‘aumenterebbe, quella dei -bestiami . 
| dei concimi e ‘quindi, delle granaglie stesso, gioverebbe. di, sllendere: : 
cda coltivazione di questo..trifoglio, che assai ‘opportunemente. occupa 
il suolo fra i due raccolti del frumento e del granturco, senza sfrut- 
tarlo e seriza domandare molti lavori come il cinquantino ch è sempre 
d’incerta riuscita. ì i 

Un Socio. 

iuendo velluto. do Dl della Società: agraria. {N.;4) un 
articolo. risguardante. 1.provvedimenti da. prendersi. per. attenuare. il 
danno gravissimo, che il paese subisce per la totale. mancanza. ‘del 
vino, non credo inopportuno riferire un mio..sperimento fatto..in-un 
predio sul tenere di Codroipo per il rinnovamento delle: ‘piantagioni, i 
che mi riuscì ‘per bene. Trattasi: dell’innesto delle: viti. fra le due 
terre, cioè sulla radice -principale. della: vite vecchia, quale; Feniga 
praticato già dal Dr, Benvenuti di buona memoria. 

Ognuno sa, che’ nell'impianto dei nostri: filari di viti, i. mar 
gliuoli vennero collocati ad angolo. dalle due parti dell’ albero. Ora 
ecco come io procedetti per il rinnovamento: della ‘mia piantagione. 
Gavai .l' albero e tagliai il tronco delle viti già vattristite perla me - 
schina vegetazione di. parecchi anni; poi apersi il suolo fino a Ja: 
sciare ‘allo. scoperto le.radici di queste, tagliano . tutto quello; che 
vi fosse. di meno sano all’intorno. Si queste radici feci, ove. uno; 
ove -«dne innesti: a spacco «con magliuoli ‘scelti delle migliori».uve: e’ 
più ben vegnenti,- in .modo, che ogui  magliuolo. avesse..tre nodi, 1 

quali restando coperti di, terra potessero mettere. barboline e. dar 
forza. con. esse «alla nuova vegetazione. Dal nodo di mezzo lasc ia 
sporgere .il getto, dell’ anno, coperto in,parte;: e che solo rimanesse 
sopraterra. una gemma ‘per educare il.nuovo tralcio, Tutte le viti 
nuove, che ottenni' di tal maniera, sono di prima. forza ed hanno. una 

vegetazione veramente mirabile. Gl'innesti riescono benissimo, per- 
chè. difesì dalle. intemperie e da quei guasti che sogliono altrimenti 
accadere nel lavoro dei campi. Di più, i magliuoli così innestati as- 
sai presto si muniscono delle barboline, che. dànno nutrimento alla 
pianta. Gosì si ha il vantaggio della propaginazione. (rifuessaiment). 0 _ 
rinnovazione della vite. vecchia, ottenendone ..migliorata la qualità, 
potendo portarla: a prodotto in poco tempo. Inoltre si libera il suolo. 
dall’ ombria dell’ albero di sostegno, e si. può sostituirvi, secondo * 

luoghi ed «i casi, un gelso, od un, albero da frutto. 

‘ Non dico, che questo metodo sia da adottarsi da peî tutto? 
che in. molti Inoghi non convenga meglio, avendo le viticelle in vi- 
vajo. e desiderando: riformare, la piantagione intera, estirpare le viti | 
vecchie..Ma se non si. ha il. vivajo ben provvisto; e se non ‘si vuole 
riformare. l'impianto, essendo abbastanza bene disposto, parmi. che 
sia da. .consigliarsi... Adattatissimo poi mi sembra laddove si tratti 
«di sostituire. soltanto. alcune «delle vecchie viti, 0 malandate, o 

perite. ‘ 



ai CBuASO, i he :non:-perderò. tempo-adestenderla maggiormente, - 

0 Pad > 

(RG 
Accademia del Georgofili, rendendo conto delle esperlento fatto calle 
‘“Mova del brebl' da sota del gelso venuti direttamente: dalla Cina, da 
di 

‘onzo” quella razza non ha pregio nessuno cha Ta ‘racamandi 
“ta preferenza” delle migliori, che glà si ‘allevano nel paese, Quella 
‘rezza “di bachi eppartlone alla qualità di tro muto, Un'altra razza. 
proveniente pure dalla Cina, ma di quattro mute, allevata a Pisa, 
dlode una seta finlashma,» Mar 

©(@9) Trovandosi già nol paesa. somonti del sorgia sagoharatus, 
-chein Franela al coltiva per l'estrazione dalla zuechera, 6 segna» | 
‘tamente. dell'alcool @ par farae an vinallo. gogli atolli, prendiamo 
dal Giornale agrario faseano il brava cenna cha segua : 

Il norgo, o anggina zuccherata, vegeta -hene nello regioni e nei 
‘terreni ove prespera Il grantureo, ed esige una cultura identica a 
“questo, -cosleché non vi ha alcuna dificaltà' per questo lato ad la 

tividdirlo fra nol; anco nel sistama “colonica, l 
‘© Mute quante le parti della pianta sl accerta cho sl Implegano 

— MlImente "> 
005 Dagli steli della planta al ottlono un sugo che al converte in 

— miecharo ed'in alcool, | 
“© Dalla radici al ottlone con la fermentazione mina hevanda: aplri= 

.. Tan, chio ha un guato particolare gratiasimo, 
La midolla e le fibre di questi steli, dopo la pressione. per a. 

‘airarmto. Il: succo, ‘servono a fare la cartà della China per disegni, 
Inelsloni a Jitografie, i Lega 
(Lo more. glume del seme contengano una. sostanza tintoria che 
“può rimpiazzare la cocciniglia con successo, edi tentativi fatti. a 
Lione su questo rapporto asseriscono che sono atati fallel, 
(ai ‘Ba-farina pol-che al trae dal semi è buonissima a fare Il pane, 
e: sì prosta ‘poi singolarmente a fare alcune paste dette da tò, 

(3020 La: produzione: di ‘questa pianta d grandiasima, giacché ogni se- 
messviluppa varii steli, e questi slalevano malto da terra, n 

BI .dovrebbe sperimentare, se togliendo prima. del auo sviluppo 
la splea, Jo stelo del‘sorgo non guadagnasse In materia zuecherina, 
Tnrogni caso il suolo ne sarebbe meno sfruttato, impedendo di ge. 
nerare il'‘some a quella, che non deve servire por la somente:. | 
2° Civon i-tentativi fatti. a° Lione por ‘estrarne materia tIntoria dalla 
‘gluma dei. granelli: dobbiamo soggiungere, che venne fatta colà ria 
cerca del semo .del ‘nostro s0rgo convune, a -quanta sembra. can ques 
ato” scopo, SI: dovrebbe prestare attenzione, per vedere ne fanae pose 
fIDIIO di trarro profitto come planta: Industriale: dal sorgo tanto ca» 
muynemente coltivato fra nai, e che prestandesi ad- un dopplo-uso, 
potrebbe forse venire coltivato con maggiore vantaggio. 
‘> Cosimo Ridolfi Il 5 agosto dava conto nel mado che segue della 

— "coltivazione dell'Zolene sacclaratus da Iul sperimentata : 
__« L'Holoua sncoharatua è nato nella tre località dove-lo feci semi» 

naro per coltivarlo in terreni. affatto diveral, E una saggina che 
‘sembpa’. vigorosissima, cho non si mostra diffolle  nell'adattaral n 
tutte: le terre, purché bon conclmate, ma preferisce Je forti o argli» 
lose alle siliceo, 6 prospera abbastanza bene nella calcari, Questa 
‘saggina’ tallisce molto. dal piede 0 si potrebbe dir multienule, talché 
‘floviebbe riuscire eccellenta per foraggio, quando non vi fosse tra 
uoi convenienza di estrarne lo zucchero, o di fermentarne Il succo 

ni: modo -è ‘ui. esporlenza;-elia. ognano' può, agualmenta. 
nio-In primavera come in nutunno, Io -na-aònaeòsì persi 

‘vinca il prodotto che darebbe il granturco comune 

da Paffhele Lambruschini,* cotichindo, che secondo tutte lo 

‘per averne ‘lo aplelto, Queste due. prove non ‘passo farsi ‘ancora, 
perché la sua; vagotaziona nen:d fin qui gianta al punto :canvaniente, 

:| Ma to orado che salva qualche piccolissima sparianiza da labaratoria 
{| ebimigo, non converrebbe par quest'anno destinare’ a ciò le. piari. 
te di cni dispongo; e reputerel molto meglio fatto il raccoglierne il 
seme. Ho ‘però voluto fin d'ova‘veder quel ché al possa sperare da 
“questa planta come produttrice di gucchero, Mi è parso che ne con 

“[itenga più delle due. saggino che si coltivano comunemente fa noi, | 

2, RIVISTA DEL GIORNALI 
) Casimo Ridolfi (Giornale agrario toscani) prostdonto della. 

prese al di lei stesso punto di vegetazione, ma. non'son ‘sienro che 
preso al grado 

medesimo di sviluppo, » Tei > 
TI marchese: Luigi avo figlio soriveva dalla Franela: all'Accade» . 

mia dei. Georgofili, dietro | ‘delloquii. avuti col. celebre ‘sig. di Monti» 
8ny, che alla Gina .la saggina da. auechera è tanto dolce da gaserna 
mangiati gli steli in. pezzetti come -un buon frutto, che però nei 
sini non affatto meridionali perde: una parte de' suoi principi ue» 
cherini, + surd LA BTRIS aethd 

mi 
e. 

i NOTIZIE 

Prezzo di trasporto del Aleno compresso, || «| 
_ La coltivazione ‘del girasole, per estrarne olio; 0 ‘per cibarne 

la polleria, viene raccomandata da.um giornale. d’ agricoltura tedesco, 

— Sulle strado forrate austriache dollo Stato venne: abbassata il 

. fua lo patate, gettando i semi a circa 42 piedi di distanza, dopo 
L'ultimo Javorio di esse, 
= Cosimo idoli fa un grande elogio di due opere d' agricoltura 

stampate da Edoardo Lecouteux, una intitolata Guida dell’ agricoltore 
miglioratore, Valtra Principli coonomici dell’ agricoltura migliaratrice, 
Questi libri, vi dice « sono il frutto di studii profondi: e di una | 
pratica squisita, La scienza. ne fa lo. scheletro, ma l'arte, lo. veste 
di polpe sugase: », Un pari elogio troviamo nol Journal 4° Agricolture 
pratique, de: EE 

= 8. M. TR, A, con sovrana risoluzione del 28 dicembre 1855 
Si è graziosiesimamente dognata di disporre, avuta’ speciale riguardo 
alla davastatrico malattia delle uve, prima d'ora impreveduta, e difs 
fusasi sempre più in parecchia annate successive, che pi possidenti 
di fondi del Regno Lombardo-Veneto, in quei Comuni ov'é di mag». 

| giore Importanza Ja viticoltura, venga accordato un alibnono; quari= 
o ne abbiano risentito un danno pari al meno alla terza parto 

della rendita complessiva del fondo, senza tener conto delli. 
tilità prodotta dai ‘fabbricati, e che pol danno di un terzo della 
rendita sia esonerato . il passidente la 174 dell'imposta; pel dan» 
no di metà della rendita da 1/5 dell'imposta, per quello di 2/3 del» 
la rendita della metà, e ‘quando manea tutta la rendita in causa 
della inalattia delle viti il proprietario viene: esonerato: da 93 del: 
l'imposta, Questi abbuoni avranno luogo poi soli anui 1854 ‘0 1855 
0 si rileveranno poi ogni anno a mezzo di uomini ‘di fiducia e periti, 
Si formerà in Venezia a talo ‘effetto un'apposita commisalone com». 
posta d'impiegati finanziarii 6 politici, » 
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